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Preso anche il presidente, psi, dell'Antimafia 
Per entrambi le accuse sono: voto di scambio 
truffa e falso, reati compiuti nell'Agrigentino 
Denunciati da un loro fedelissimo «pentito» 

Profonda crisi al parlamento della Regione 
Sedici i parlamentari eli maggioranza passati 
per il carcere, quaranta gli indagati 
Si va verso lo scioglimento del parlamento? 

Decapitata l'Assemblea siciliana 
Arrestato il vicepresidente (de). Inquisiti metà dei deputati 
Il vicepresidente dell'Assemblea regionale siciliana, 
Gaetano Trincanato, de, e l'ex presidente della 
Commissione regionale antimafia, Luigi Granata, 
psi, sono stati arrestati per truffa, falso e voto di 
scambio. Salgono a quaranta, su novanta, i deputati 
siciliani sotto inchiesta. Si rafforza l'ipotesi di uno 
scioglimento anticipato dell'Ars, ma non tutti i grup
pi sono d'accordo sulla soluzione da adottare. 

RUOQEROFARKAS 

• • PALERMO. Palazzo dei . 
Normanni e ormai tarlato, -
scricchiola, vacilla. • sembra 
possa cadere da un momento 
all'altro. Vengono • abbattuti. 
uno dopo l'altro i pilastri del 
parlamento siciliano, gli uomi
ni che nei cunicoli e nelle torri ' 
dell'Ars hanno sostituito il re e 
i viceré di Sicilia. Per qualche 
manciata di voti rubati ai brac
cianti, ai pensionati, agli invali
di di Agrigento e provincia, so
no stati arrestati, ieri Gaetano 
Trincanato, de. vicepresidente . 
dell'Ars, e Luigi Granata, socia
lista, presidente della Commis
sione regionale antimafia fino 
a due settimana fa. r - '.;-• • •• 

Vengono frantumati anche 
questi due pilastri dalle parole 
che Alfonso Vullo, ex direttore '• 
dell'Ispettorato del lavoro ad V 
Agrigento, ha pronunciato di ^ 
fronte ai magistrati che lo han
no fatto arrestare la settimana ' 
scorsa. E cioè: «Ho falsificato i 

documenti per favorite le per
sone segnalate dai due depu
tati, in modo che potessero ot
tenere dall'lnps agevolazioni 
previdenziali. Faccio parte del
la corrente politica di Trinca-
nato, occupo questo posto 
grazie a lui. Mio fratello è vici
no a Granata. Non mi ponevo 
problemi: i tempi sono questi e 
il sistema, fi generalizzato». 
L'inchiesta era cominciata alla 
fine dell'anno scorso dopo un 
esposto presentato alla procu
ra agrigentina dal nuovo dirì
gente dell'ufficio del lavoro, 
Rocco Bona, e da altri funzio
nari. • • • • 

Falso, truffa, voto di scam
bio. Ce n'e abbastanza per far 
tremare nuovamente le fonda
menta del Palazzo. Trincanato 
aveva sostituto Paolo Piccione, 
Psi, presidente dell'Assemblea 
avvisato ben cinque volte da 
diverse procure siciliane, che Trincanato (de) e Granata (psi). Sopra, una seduta dell'Ars 

dopo qualche riluttanza decise 
di autosospendersi, ma non di 
dimettersi. E anche Granata 
voleva rimanere al suo posto di 
presidente di un'Antimafia 
narcotizzata e parolaia dopo i 
primi due avvisi di garanzìa. 
Giuseppina Zacco La Torre, 
parlamentare regionale del 
Pds, prese posizione contro di 
loro: «Da mesi chiedevo in soli
tudine che Granata si dimet
tesse. Avevo la netta sensazio
ne del ruolo che svolgeva den
tro la commissione per dissin-

nescare qualsiasi volontà di la
voro. Ho un desiderio, adesso: 
veder aperto il coperchio sul 
consorzio di bonifica del Tu-
marrano. Negli affari miliardari 
all'ombra di questo ente ricor
rono i più bei nomi della politi
ca siciliana'. • .' 

Tanti nomi, eccellenti, sono 
scritti nella contabilità giudi
ziaria che riguarda l'Ars. Sono 
quaranta, adesso, su novanta, i 
deputati finiti nel libro nero de
gli inquisiti. È un gruppo che 
ha la maggioranza relativa. Se
dici sono passati nelle celle 
delle carceri siciliane. Venti so
no democristiani. Molti sono 
ex assessori. Uno e l'ex presi
dente della Regione. Due era
no vicepresidenti dell'Assem
blea. Un'altro era il capogrup
po della De. Il paradosso: Filip
po Bufera e Turi Lombardo, 
tutti e due componenti della 
Commissione antimafia, sono 
stati arrestati con le diverse ac
cuse di voto di scambio con la 
mafia e associazione a delin
quere con Totò Riina, il boss, e 
i suoi gregari. 

Questo e oggi il parlamento 
siciliano guidato da Angelo 
Capodicasa, segretario regio
nale del Pds, vicepresidente ' 
dell'Ars, rimasto solo dopo la 
decapitazione degli altri verti
ci. Su queste rovine si tenta di 
ricomporre un governo che 

possa varare la nuova legge 
elettorale e poi portare allo 
scioglimento anticipato l'As
semblea. Non sono tutti d'ac
cordo sul percorso per manda
re a casa il vecchio parlamen
to. Mentre il presidente della 
Regione dimissionario, Giu
seppe Campione, balbetta la 
sua angoscia e chiede la colla
borazione di tutti per formare 
un nuovo governo che vari la ' 
legge voto prima dello sciogli
mento dell'Ars, il capogruppo 
della Rete, Franco Piro, grida la 
sua rabbia: «Qualsiasi governo 
dovrà essere per forza appog
giato da una parte dei quaran
ta inquisiti. Occorrono le ele
zioni anticipate. La scelta più 
semplice e radicale, senza mo
dificare lo statuto, sarebbe non 
formare alcun governo. Que
sto si configurerebbe come 
una violazione delle norme e 
cosi l'assemblea sarebbe sciol
ta». • ' . - • ' - . ; • 

Il senatore pidiessino, Mi
chelangelo Russo, ricorda che 
la commissione bicamerale 
per le regioni ha espresso pa
rere favorevole alla sua propo
sta di legge per lo scioglimento 
anticipato dell'assemblea: «Si 
potrebbe aggiungere la norma 
transitoria che preveda una ri
duzione a tre anni dell'attuale ' 
legislatura o mettendo tra i ' 
motivi dello scioglimento la ri
forma del sistema elettorale». 

Sentenza innovativa a Milano. «È diminuita la loro qualità della vita» 

L'unica figlia morì in un incidente 
Risarciti per «danno biologico» 
Il tribunale civile di Milanoìia riconosciuto il cosid
detto «danno biologico» ai genitori di una ragazza, 
figlia unica, morta in un incidente stradale. È la pri
ma volta che viene emessa una simile sentenza, fi
nora adottata solo per quel che riguarda la vittima 
diretta di un infortunio. I giudici hanno sostenuto 
che la coppia, perdendo l'unica figlia, abbia subito 
una diminuzione della propria qualità della vita. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. «Ha lasciato un 
vuoto nella nostra vita». Quan
te volte si è avuta questa sensa
zione, dopo la scomparsa di 
una persona cara. Un magi- , 
strato può essere anche chia
mato a stabilire «quanto valga», 
nello scorrere dei giorni, il 
trauma della nostalgia, dell'as
senza, del vuoto. Sembra diffi
cile pensare che una fredda 
aula di giustizia possa ospitare 
questo tipo di riflessione. Ep
pure ò successo, a Milano, gra
zie alla dodicesima sezione ci- , 
vile. Per la prima volta si è sta
bilito che la perdita di un pa
rente stretto - figlio o coniuge 
- in un incidente mortale, pro
vocato più o meno consape-
volmenteda un'altra persona, 

dà ai familiari il diritto di otte
nere un risarcimento anche 
per quel che riguarda il peg
gioramento della loro vita, in 
tutte le sue espressioni. 

In gergo giudiziario si tratta 
della valutazione del «danno 
biologico». Espressione gelida 
che perO. negli ultimi anni, ha 
permesso di affrontare in mo
do diverso rispetto al passato il 
dramma delle persone rimaste 
menomate, più o meno a lun
go o in permanenza, da inci
denti stradali o incidenti sul la
voro. Già questa era stata una 
novità rivoluzionaria: vi si san
civa il diritto di un individuo a 
vedersi risarcire l'impossibilità 
di gestirsi tempo libero, rap
porti affettivi, e vita pnvata in 

genere, cosiccome poteva pri
ma del trauma. La sentenza 
emessa a Milano perla prima 
volta estende questo riconosci
mento anche a chi non ha su
bilo direttamente l'incidente. 

1 giudici hanno condannato 
un camiortista a rimborsare 
120 milioni ai genitori sconvol
ti dal dramma della perdita 
della loro unica figlia di 16 an
ni, investita mentre era in bici
cletta. Secondo il giudice, l'e
pisodio ha provocato una di-
minuizionc deir«intcgrità fisi
ca» della famiglia. La sentenza 
spiega che il danno biologico 
ò inteso come l'impossibilità di 
godere della vita in tutte le sue 
espressioni. Secondo i giudici 
della dodicesima sezione civi
le, i genitori, dopo il lutto, han
no incontrato «difficoltà di par
tecipazione all'attività quoti
diana e demotivazione nella 
vita privata». In sostanza, oltre 
al cosiddetto pretium doloris, il 
tribunale ha riconosciuto un 
vero e proprio danno alla qua
lità della vita nel suo comples
so. 

Pierino Bolignano, funzio
nario dell'lnps, e Angiolina Io
rio, insegnante, avevano perso 
la figlia Marzia il 29 giugno 
1989 e da quel giorno, si legge 

nella sentenza, la loro attività 
quotidiana e stata gravemente 
danneggiata dalla sofferenza e 
dalla demotivazione. Proprio 
in base a queste considerazio
ni il giudice ha deciso di poter 
equiparare l'integrità psichica 
a quella fisica e ad introdurre 
quindi il danno biologico an
che per una persona non diret
tamente danneggiata. Per 
chiedere il risarcimento dei 
danni matenali, morali e biolo
gici i coniugi Bolignano, assi
stiti dall'avvocato Luciano De 
Pardo, avevano citato in giudi
zio il conducente del camion 
Roberto La Verde (già con
dannato a sei mesi per omici
dio colposo), il padre di La. 
Verde, Vittorio, proprietario 
dell'automezzo, e la Uap Assi
curazioni, che aveva già prov
veduto a pagare un danno di 
120 milioni. Il tribunale, nel-
l'accogliere le argomentazioni 
dell'avvocato De Pardo, ha at
tribuito la responsabilità mate
riale del latto a Roberto La Ver
de e ha condannato anche Vit
torio La Verde e la Uap a risar
cire, in solido, 150 milioni a 
ciascun coniuge a titolo di 
danni morali oltre ad altri 60 
milioni ciascuno per il danno 
biologico. 

De Benedetti a Milano 
Trasferiti gli arresti 
domiciliari: «Ora è 
vicino all'azienda» 
• • MILANO. L'ingegner Carlo De Benedetti, ve
stito con un elegante abito «gessato» grigio, à 
stato il primo a scendere, subito dopo il pilota, 
alle 15.30 in punto, dal «Falcon» che lo ha porta
to da Roma a Milano, dove gli sono stati «trasfe
riti» gli arresti domiciliari, affinchè riesca a gesti
re meglio i suoi affari. 

Sorridente, ha percorso a lunghi passi il tragit

to dalla scaletta all'aerostazione, dove si è pre
sentato all'ufficio di polizia e poi ha scambiato 
solo poche battute con i cronisti che lo attende
vano. «I mici legali - ha detto De Benedetti -
hanno chiesto, e il Gip ha concesso, che io pas
sassi nella mia sede di Milano dove posso me
glio seguire le attività del Gruppo». Tutto chiari
to? gli ha chiesto un cronista. Il presidente della 
Olivetti ha risposto: «Su questi temi non parlo». 
Di fronte ad altri tentativi di domande. De Bene
detti, protetto dai suoi collaboratori, ha allunga
to il passo ed ò salito su una Lancia Thema di 
colore blu targata Torino, con la quale si e al
lontanato verso l'abitazione milanese di via Ciò-
vassino, dove e giunto poco prima delle 16. 

L'avvocato Marco De Luca, che difende Carlo 
De Benedetti, ha dichiarato di aspettarsi che 
•nei primi giorni della prossima settimana ven
gano revocati gli arresti domiciliari». 

Domenica 
7 novembre 1993 

I ministri Conso 
e Merloni 
in visita 
nel carcere 
dell'Asinara 

La dismissione del carcere dell'Asinara non subirà proroghe 
di alcun genere, Lo hanno assicurato ieri pomeriggio nei 
corso di una breve conferenza stampa al Comando dell ae
roporto militare di Fertilia, i ministri di Grazia e Giustizia. 
Giovanni Conso (nella foto), e dei Lavori pubblici, France
sco Merloni, dopo una visita ncll'isola-carcere?!! ministro 
Conso non ha risposto alle domande sull'aiicndibiMa della 
notizia secondo cui, entro breve tempo, dovrebbero essere 
trasferiti all'Asinara (e rinchiusi nella «Centrale», il bunkerai 
Cala d'Oliva dove era stato recluso Renaio Curcio). Toto Ru
na e Nitto Santapaola. Il ministro ha ribadito che il 31 dicem
bre 1995 sarà l'ultimo giorno in cui l'Asinara ospiterà il car
cere. Il ministro Conso ha affermato che l'isola deve «essere-
restituita alla sua funzione naturale». «La destinazione peni
tenziaria dell'Asinara - ha aggiunto il Guardasigilli - e stata 
preziosa ma non ha più ragione di essere». Sulle opere che 
stanno per essere eseguite all'Asinara, il ministro Mcrioni ha 
affermato che «sono destinate più al futuro parco che alle 
esigenze carcerarie». Tra gli interventi più rilevanti, i ministri 
' hanno concordato che occorre rifare la strada che attraversa 
verticalmente l'Lsola, restaurare la villa di caccia di Cala Rea
le e la residenza dei carabinieri. 

Veneto 
Incidenti stradali: 
due morti sulla A4 
Venezia-Milano 

Due persone sono morte e 
altre quattro sono rimaste fo
nte in un incidente avvenute 
venerdì sera, poco dopo le 
23, sull'Autostrada A4 Vene
zia-Milano e causato dal sal
to di corsia di un autotreno, 

• " • " • ^ - ~ " ~ » — " » - pei pressi del casello Vicen
za-est. In seguito all'incidente la carreggiata in direzione di 
Milano e stata chiusa al traffico mentre in quella per Venezia • 
la circolazione si svolge in un'unica corsia. Tra i quattro feriti . 
vi è una donna in gravi condizioni. Le vittime non sono an
cora state identificate. Secondo una prima ricostruzione, 
l'autotreno, che viaggiava in direzione di Milano, sarebbe 
sbandato improvvisamente e dopo avcrsallato il guard-rail e 
piombato sulla carreggiata opposta scontrandosi con alcu
ne vetture. Lo sbandamento del Tir ha provocato poi un 
tamponamento a catena tra le automobili che seguivano il 
camion. Per le vetture dirette verso il capoluogo lombardo vi 
è stato l'obbligo di uscita al casello di Montecchio Maggiore 
(Vicenza). Al momento dell'incidente sulla zona stava pio
vendo insLstentemente. 

Si stappa 
il vino novello 
Per gli enologi 
Tannata è buona 

Vino novello: buono e ab
bondante. Da ieri e iniziata 
la commercializzazione in 
tutta Italia di un prodotto 
che sta conquistando cre
scenti consensi da parte dei 
consumatori. Basti pensare 

" ~ " ^ " ~ ~ che mentre la produzione di 
vino è scesa del 10,8%. quella di novello cresce dell'I.4"',. Il 
dato è stato fornito nel corso del Salone nazionale del vino 
novello svoltosi a Vicenza. Il Veneto (diventato primo pro
duttore) e la Toscana fanno da soli oltre il 50% della produ
zione italiana. Il '93 si presenta come un'annata buona e for
tunata: l'estate è stata propizia e le piogge (che hanno gua
stato il vino «tradizionale») sono cadute subito dopo la ven
demmia dell'uva destinata al novello. 

Impiegata uccisa 
a posto di blocco: 
assolti 
due carabinieri 

Sono stati assolti dall'accusa 
di eccesso colposo in uso le
gittimo delle armi il mare
sciallo Angelino Lunu ed il 
brigadiere Giuseppe Leoni • 
giudicati in tribunale per la 

' morte di una impiegata del-
^ ™ ^ ^ ^ " ^ le poste uccisa da una raffi
ca di mitra esplosa dai militari dell'arma ad un posto di bloc
co. La tragica vicenda avvenne nel novembre dei 1987 du
rante il sequestro della signora piera maria demurtas. L'im
piegata Barbara Brocca 39 anni di Olzai (nuoro). sposata e 
separata, si trovava in auto con un collega - Pietro Pinna 47 
anni di Budoni (Nu), con il quale aveva una relazione - in 
una zona nelle campagne di Orosei (Nu). La coppia si era 
appartata nello stesso luogo in cui una pattuglia di carabi-
nien effettuava un servizio di perlustramento e di controllo 
nell'ambito delle indagini sullo episodio di cnminalità orga
nizzata. Bloccati mentre si allontanavano, i due non ssi fer
marono ed i militari, convinti di trovarsi di fronte a dei malvi
venti, spararono con le armi in dotazione. Mentre Pietro Pin
na rimase illeso. Barbara Brocca fu colpita dai proiettili in di
verse parti del corpo e mori poco dopo il ricovero in ospeda
le. Nel corso del processo il maresciallo Angelino Luna ed il ' 
brigadiere Giuseppe Leoni hanno escluso ipolesi di respon
sabilità a loro carico sostenendo d'aver ripetutamente impo
sto l'alt alla macchina e di aver sparato anche una raffica in 
aria. Di diverso avviso il sosututo procuratore dottor Paolo 
Piana che ha sollecitato la condanna dei due imputati ad un 
anno di carcere, con la condizionale, per il reato di eccesso 
colposo in uso legittimo di armi. I giudici hanno creduto ai 
due sottufficiali dell'arma ed hanno accolto le richieste dei 
loro difenson, assolvendoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti 
uscire senza la consueta rubrica delle lettere. Ce 
scusiamo con i lettori. 

ad 
ne 

Aumenti, ora tocca alle case Iacp 
Un caso di enorme 
ingiustizia 
Che farà il Pds? 

Ho letto su un quotidiano 
che dal primo gennaio, in 
base alla legge 427, gli affitti 
degli alloggi pubblici (case 
Iacp, dei Comuni e delle Re
gioni) aumenteranno me
diamente del 60 per cento. 
Ad essere colpite saranno 
circa un milione di famiglie 
a basse reddito. Mi sembra 
un fatto enormemente ingiu
sto. Cosa farà il Pds? 

Mario Santoli 
Roma 

È vero. IM legge 427 obbliga 
le Regioni ad approvare delle 
leggi che aumentino 
dall'I/1/11/94 gli affitti degli 
alloggi pubblici per compen
sare la maggiore pressione fi

scale sul patrimonio pubbli
co abitativo. Infatti gli Iacp 
non sono stali esentali dal 
pagamento dell'/ci. Inoltre 
l'Iva sulle operazioni di ma
nutenzione ordinaria e 
straordinaria degli Iacp pas
sa al 19 per cento e sul ricavo 
delle vendite degli alloggi 
pubblici il Governo prevede 
il pagamento del 50 per cen
to dell'In vini. Queste scelte 
inaccettabili vengono scari
cate sugli inquilini delle case 
popolari con costi difficil
mente sopportabili. Come 
Pds torneremo a chiedere per 
gli Iacp l'esenzione dal paga
mento dell 'lei e una revisione 
del prelievo fiscale sugli al
loggi pubblici che concentri 
le risorse derivami dall'alie
nazione degli alloggi pubbli
ci su nuovi programmi di 
edilizio residenziale e di risa
namento ambientale ed edili

zio dei quartieri popolari Ije 
Regioni a mio avviso potrei)-
Itero ricorrere alla Corte Co
stituzionale per far decadere 
la legge -127. È evidente an
che in questo caso il tentativo 
di affossare gli Iacp e colpire 
il diritto alla casa. 

on. Gianni Mellita 
responsabile casa del Pd>. 

Come ripartire 
le spese 
per l'ascensore? 

Abito in un condominio di 
otto piani, recentemente in 
ottemperanza alle nuove 
norme di sicurezza, abbia
mo sottoposto l'impianto 
dell'ascensore ad una revi
sione generale. L'intervento 
è stato utile per corredare 
l'impianto eli tutti qugli ele

menti che la nuova tccnlo-
gia impone. Ovviamente il 
tutto ha comportato un co
sto abbastanza elevato, che 
diviso per persone e in au
mento progressivo di piani a 
partire dal basso, ha pena
lizzato enormemente gli abi
tanti dei piani alti. Se l'a
scensore fa parte di un bene 
comune, non sarebbe più 
giusto suddividere le spese 
di manutenzione per i mille
simi di tutti quelli che ne fan
no uso? 

Enrico Zagliani 
Milano 

Ixi Corte dì Cassazione, ab
bastanza recentemente, ha 
deciso così un caso analogo' 
•in tema di condominio di 
edifici, la regola posta dal
l'articolo Il24c.c. relativa al
la ripartizione delle spese di 
manutenzione a rìcoslruzio-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA., 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

ne delle scale (per melò in 
ragione del valore dei singoli 
piani o porzione di piano, 
per l'altra mela in misura 
proporzionale all'altezza di 
ciascun piano dal suoloj i> 
applicabile, per analogia, ri
correndo l'identica ratio, alle 
spese relative alla manuten
zione e ricostruzione dell'a
scensore giù esistente: Solo 
nell'ipotesi di installazione 
ex novo dell'impianto dell'a
scensore, trova applicazione 
la disciplina dell'articolo 
1123 e. e. relativa alla riparti
zione delle spese per le inno
vazioni deliberate dalla mag
gioranza (proporzionalità al 
valore della proprietà per 

ciascun condomino): Cass. 
cìv., 16 maggio 1991. 
n.5479. Quindi, considerato 
che te opere eseguite sono 
semplici manutenzioni, sep
pure straordinarie, la divisio
ne e stata bene effettuala se
condo il criterio indicato dal 
regolamento del condomi
nio. 

Quanti guai 
per quell'acquisto! 

Cara Unità, nel 1971 ho ac
quistato una casa colonica 
con annessa una stalla per 
GOOmila lire. Ovviamente 
pensavo, nel decidermi al

l'acquisto, che lossc alla 
portata delle mie possibilità 
economiche anche in previ
sione di una ristrutturazione. 
Mai avremmo immaginato, 
io e mia moglie, quanti im
previsti si nascondevano 
dietro a quel restauro. Ora 
siamo pensionati e faccia
mo ancora sacrifici per po
ter tenere in condizioni de
centi la casa acquistata tan
to tempo fa. Il punto è che 
noi non possiamo viverci 
perché dobbiamo accudire 
due nipotini e per questo 
motivo siamo costretti a vi
vere in città. D'altra parte 
pure vendendo la casa colo
nica, tra tasse e balzelli, non 

riusciremmo mai ad acqui
stare un appartamento in 
città. Quindi siamo costretti 
a pagare l'Ici come seconda 
casa. Ma il governo e le forze 
politiche lo sanno che la ca
sa è come un handicappato 
e quindi ha bisogno di conti
nue cure? 

Corrado Corazza 
Bologna 

Queste domande sono le 
stesse che da tanti anni si 
pongono i piccoli proprieta
ri: le tasse e le imposte sulla 
casa in questi ultimi tempi 
sono diventate pesantissime 
Lo Stato ha abbandonato 
l'automobile e le sue atten
zioni le rivolge tutte esclusi-
vomente alla casa. L'Italia, 
torniamo a ripetere. C uno 
dei pochi paesi europei in cui 
viene tassai. la prima casa, 
ma non basta, non esiste so
lo l'la, si deve pagare la tassa 
sulla salute e le altre imposte 
che vano dall'acquisto, alla 
vendita alla successione Per 
non parlare delle spesf di 
manutenzione, come giusta

mente fa rilevare il lettore, la 
conseguenza <> che il piccolo 
risparmiatore fugge sempre 
più dal mercato immobiliare 
IA> stato avrebbe quindi l'ob
bligo, ritenendo la casti una 
delle priorità, di rivedere tut
to il regime fiscale sulla casti 
soprattutto semplificando la 
legislazione, /.•scalando da 
ogni imposta la prima cosa, 
incoraggiando il piccolo n-
sparmin <• rivedendo il cata
sto L'acquisto alla prima ca
sti non va scoraggiato, ina 
privilegiato 

Rubrica a cura di 

DANIELA QUARESIMA 

con In consulenza di 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari r 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobi l iar i ) ; 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 


